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Amnesty International si batte affinché 
non vi siano più vittime di violazioni dei 
diritti umani in nessuna parte del mondo, 
indipendentemente da ideologie politi-
che, credo religioso, razza o sesso della 
vittima. Per entrare in contatto col grup-
po di Mantova potete andarli a trovare 
ogni sabato pomeriggio dalle 18:00 alle 
19:30 in via Tassoni 12, 1° piano, presso 
l’Assessorato pari opportunità del Co-
mune di Mantova. Oppure visitate il loro 
sito: www.amnesty-mantova.com
L’intervista è a Paolo Portioli, responsa-
bile provinciale di Amnesty International 
per Mantova.

Nella definizione trovata sul vostro 
sito parlate, seppur a ragione, di 

“razza”. Non sarebbe un passo avanti 
definire un’unica razza, cioè quella 
umana senza altre distinzioni?
Infatti: Amnesty parla di razza (senza 
distinzione di razza…vedi l’art.2 com-
ma 1 della Dichiarazione Universale 
dei diritti umani) proprio perché crede 
che la distinzione degli uomini in razze 
non abbia alcun senso quando si parla 
di diritti umani, di diritti, cioè, che sono 
proprio di ciascun uomo in quanto ap-
partenente all’unica razza umana, senza 
nessuna ulteriore specificazione.

Quali campagne vedono impegnato 
maggiormente il vostro gruppo?
Il gruppo mantovano sta seguendo da 
diversi ani una campagna che riguar-
da alcuni paesi del centro Africa (Ciad, 
Congo, Gabon, Ruanda, Burundi, Came-
run, Repubblica Centrafricana, Repub-
blica Democratica del Congo) che si 

trovano spesso al centro di gravi viola-
zioni dei diritti umani. 
Oltre a questa, seguiamo con particola-
re interesse la campagna “Control arms” 
lanciata nel 2003 contro la diffusione 
incontrollata delle armi, soprattutto di 
quelle leggere, che mina la sicurez-
za del mondo. Ma molto a cuore ci sta 
anche la campagna “Mai più violenza 
contro le donne”, lanciata nel maggio 
2004, che affronta le diverse violazioni 
dei diritti delle donne: dalla violenza 
domestica alla tratta, dagli stupri du-
rante i conflitti alle mutilazioni genita-
li. Non posso però non citare le altre 
importanti campagne del movimento, 

“Pechino 2008: Olimpiadi e diritti umani 
in Cina”, “Più diritti più sicurezza” (sul-
la fallimentare reazione di molti stati 
all’attentato dell’11 settembre e al ter-
rorismo internazionale), “No alla pena 
di morte”, “Non sopportiamo la tortura” 
e per i diritti dei migranti  dei rifugiati..
Come opera in pratica un gruppo lo-
cale di Amnesty?
Attraverso le riunioni settimanali si or-
ganizzano tutte le attività. Alle riunioni 
possono partecipare sia soci che sim-
patizzanti, mentre la qualifica di socio 
si acquisisce con la semplice iscrizione. 
La raccolta firme per gli appelli si ef-
fettua ai tavolini nelle diverse manife-
stazioni. 

Avete scelto un particolare campo 
d’intervento? 
Per il nostro gruppo centrale è il rap-
porto con le agenzie formative e con 
la scuola in particolare. Riteniamo, in-
fatti, che sia indispensabile puntare 
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sull’educazione rivolta ai giovani per 
poter costruire un futuro più a misura 
di diritti umani. Per questa ragione due 
persone del gruppo sono impegnate 
durante l’anno scolastico a partecipare 
agli inviti che ci vengono rivolti dalle 
diverse scuole, grazie anche alla colla-
borazione con il CSVM di Mantova.  

Se conoscete o fate parte d’associazioni 
o gruppi che lavorino e lottino per i di-
ritti civili, per la cultura, contro cementifi-
cazione e distruzioni ambientali, per l’in-
terculturalità, antirazziste e tutto quanto 
possa rientrare nella definizione Società 
Civile, questo è il vostro spazio, mandate 
una mail ad:  info@frammento.org

 

MANTOVA

ESPOSIZIONE E VENDITA PARQUET, PORTE E SCALE
CON POSA E ASSISTENZA
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A cura della Cooperativa Fiordaliso Onlus 

*i testi sono scritti dai ragazzi e dalle ragazze della Cooperativa

MARGINI

Breve intervista sullo sport praticato dai miei amici della Fiordaliso Fausto, Germano e Paolo effettuata da me vostro 
inviato speciale: Rino Tosi. Le domande sono rivolte ai miei amici e raccontano lo sport che i ragazzi “diversi” come noi 
riescono a praticare anche con risultati ottimi ma con tanta, tanta fatica come quella che fate anche voi normali.

D (rino)   Qual’è lo sport che pratichi?
R (Fausto)  il judo
R (Paolo)  il nuoto
R (Germano)  il nuoto anch’io.

D (rino)  Quando ti è venuta la voglia o l’idea di prati-
carlo?

R (Fausto)  L’ho praticato da quando ho cominciato a ve-
nire alla Fiordaliso.

R (Paolo)  Anch’io ho iniziato con la  Fiordaliso.
R (Germano)  Quando il dottore dove ero sotto cura mi ha in-

dicato di praticarlo perché ero  paralizzato.

D (rino)   Ti piacerebbe, a parte questo sport, prati-
carne altri ? Quali?

R (Fausto)  Mi piacerebbe praticare calcio con gli amici.
R (Paolo)  Sì pratico nuoto con quelli della Fiordaliso.
R (Germano)  No.

D (rino)  Ti piace  fare i tuffi in piscina quando li faccia-
mo noi?

R (Fausto)  Io non vengo con  voi.
R (Germano)  Sì
R (Paolo)  Sì mi piace parecchio

D (rino)  A parte questo sport ,qual è  quello che ti 
piace  di più?

R (Fausto)  Il Judo e la pallavolo
R (Germano)  L’automobilismo e la pallavolo.
R (Paolo)  Nuoto.

D (rino)  Qual è di questo sport un campione che am-
miri?

R (Fausto)  Il campione che ammiro è Bruce Lee, Del Pie-
ro e Inzaghi.

R (Paolo)  Il campione che ammiro di più è Adriano

D (rino)  Hai imparato qualche tecnica da lui?
R (Fausto)  Fare cadute,e varie mosse;
R (Germano)  Da uno che non ricordo il nome ho imparato a 

nuotare a stile libero.
R (Paolo)  No perché è un calciatore

D (rino)  Il tuo sport è praticato da molti atleti?
R (Fausto)  Siamo una squadra di giovani; 
R (Germano)  Sì, è praticato da molti atleti.
R (Paolo)  Sì.

D (rino)  Ti piace vedere lo sport, o trasmissioni 
sportive in T V?

R (Fausto)  Sì , ogni tanto.
R (Germano)  Si, tanto.
R (Paolo)  Sì, tantissimo.

D (rino)  Se sì, quali sono?
R (Fausto)   Sabato sprint 
R (Germano)  Novantesimo minuto di serie B.

D (rino)  Qual’ è lo sport che odi  di  più ?
R (Fausto)   Il pattinaggio e il basket.
R (Germano)  Il golf e il rugby.
R (Paolo)  Il Tennis.

D (rino)  Il tuo sport è pericoloso ?
R (Fausto, Paolo)  Dipende dalle tecniche; 
R (Germano)  No, per niente ci vuole solo fiato.

D (rino)  Pensi di praticarlo  ancora  per  molti 
anni?

R (Fausto)  Sì  per circa  dieci anni.
R (Germano)  Sì, per circa trenta o trentacinque  anni.
R (Paolo)  Sì, ma potrei anche cambiare sport.

D (rino)  Praticando questo sport ti senti realizzato, 
e ti ha aiutato?

R (Fausto)   Sì mi sento realizzato, perché ho la cintura 
arancio e le tecniche che mi ha insegnato Vit-
torio Serenelli.

R (Germano)  Sì, mi sento molto realizzato e mi aiutato, per-
ché prima ero paralizzato, poi mi   ha aiutato a 
sbloccarmi e i miei movimenti sono diventati 
più liberi.

R (Paolo)  Sì, mi sento realizzato perché mi piace, sì mi ha 
aiutato mi fa passare i crampi alle gambe

D (rino)  Pensi di guardare le prossime olimpiadi 
organizzate in Cina?

R (Fausto)  Dipende se gli sport mi interessano.
R (Germano)  Sì, poi io parteciperò alle paraolimpiadi  per 

disabili nella gara di nuoto.
R (Paolo)  Sì  la  boxe.




